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Tripoli «Sono una rifugiata nel
mio Paese. Abbiamo un razzo
inesploso nel giardino. Un cec-
chino appostato sul minareto
della vicina moschea che spa-
ra a qualunque cosa si muova.
Italia, Russia, Stati Uniti, Fran-
cia devono fermare questa
guerra» spiega con il groppo
in gola Amal Salem. La comu-
nità internazionale, però, sem-
bra incapace di intervenire.
Ieri a Pechino ci ha provato

il premier italiano, Giuseppe
Conte incontrandosi con il
presidente russo Vladimir Pu-
tin e l’egiziano Abdel Fattah
Al Sisi. Amal è una madre che
dall’inizio di aprile vive con
tutta la famiglia in una classe
della scuola di Fornaje nel cen-
tro di Tripoli, dove hannomes-
so i banchi da una parte e i
materassi per terra. La donna
è una dei 39mila sfollati di Tri-
poli. La sua casa si trova vici-
no a Yarmuk sulla prima linea
fra le forze governative e le
truppe del generale Khalifa
Haftar, che vogliono conqui-
stare la capitale.
Prima di rientrare dalla Ci-

na il premier Conte ha lancia-
to l’allarme sul possibile arri-
vo di terroristi in Italia. Il con-
flitto in Libia, può «favorire
una trasmigrazione di radicali
islamici in Tunisia e in pro-

spettiva in Italia. É un rischio
che dobbiamo scongiurare».
Al presidente russo Putin,

che appoggia Haftar, l’Italia
ha chiesto di «lavorare insie-
me a una soluzione» della cri-
si libica. «Dobbiamo evitare
un’escalation che possa incan-
crenire la situazione e addirit-
tura aggravarla - ha spiegato il
presidente del Consiglio - Da
questo punto di vista ho trova-
to disponibilità da parte di Pu-
tin e sicuramente ci sentiremo
nei prossimi giorni». Stesso di-

scorso con il presidente egizia-
no Al Sisi, alleato dell’uomo
forte della Cirenaica.
Il presidente del Consiglio

ha sottolineato che «l’Italia
non vuole interferire nelle atti-
vità belliche» in Libia «e mai
lo farà. Il nostro Paese intende
dialogare con tutti per una so-
luzione politica e mira a otte-
nere quanto prima un cessate
il fuoco».
Il generale Ahmed alMisma-

ri, portavoce di Haftar, aveva
intimato il ritiro dei 400 solda-
ti italiani in Libia e dell’ospe-
dalemilitare diMisurata. Con-
te ha dichiarato che siamo «di-
sponibili a soccorrere sia i feri-
ti del governo di Tripoli (Gna)
che quelli dell’Esercito nazio-
nale libico (Lna di Haftar,

nda)». In realtà, al momento,
abbiamo concesso visti sanita-
ri per feriti soprattutto gover-
nativi.
Le frasi pronunciate daCon-

te a Pechino «nè con Serraj (il
premier libico, nda), né con
Haftar» e di favore sulle inten-
zioni del generale «di unifica-
zione del Paese e dell’eserci-
to» ha scatenato i libici. I go-
vernativi storcono il naso te-
mendo che significhi un volta-
faccia dell’Italia, fino a oggi al-
fiere dell’appoggio al governo

di Tripoli riconosciuto
dall’Onu. Dall’altra parte della
barricata esultano e la propa-
ganda si scatena sui social.
Una delle pagine Facebook
con il simbolo dell’esercito di
Haftar ha postato una foto da-
tata di Conte che stringe lama-
no al generale. E un commen-
to secco: «Russia, America, Ci-
na, Francia e oggi l’Italia. Tutti
hanno abbandonato Serraj e
sostengono Rajma» la base di
Bengasi dove risiede Haftar.
Sul terreno le sudate, ma li-

mitate avanzate governative,
non hanno ribaltato la situa-
zione di stallo. Il comando di
Haftar continua ad annuncia-
re la conquista di Tripoli entro
il 6 maggio l’inizio del Rama-
dan, il digiuno islamico. La ri-
sposta arriva dal ministro
dell’Interno, Fathi Bashagha,
che dichiara: «Entro tre giorni
ci sarà un attacco su vasta sca-
la». L’obiettivo è chiudere in
una sacca le forze di Haftar an-
cora annidate nella zona
dell’aeroporto. Dalle posizio-
ni in prima linea a ovest dello
scalo internazionale i governa-
tivi ci fanno vedere le truppe
di Haftar a un chilometro di
distanza. Mimetizzato fra gli
arbusti, su una posizione ele-
vata, un cecchino governativo
spara un paio di colpi. Poco
prima è arrivato un razzo Rpg
dalla linee del generale.

Ventiquattresimo sabato consecutivo di
proteste in piazza da parte dei «gilet gialli» e
occhi puntati stavolta - più che sulla capitale
Parigi - su Strasburgo, dove era in programma
la manifestazione più a rischio davanti al
Parlamento europeo. L’intento degli
organizzatori era di attrarre nella
città alsaziana anchemanifestan-
ti provenienti dalle vicine Ger-
mania e Belgio. E infatti qui si
sono verificati gli incidenti più
gravi, con scontri tra i «gilet gial-
li» e le forze dell’ordine, che ave-
vano protetto con cordoni gli edifi-
ci che ospitano le istituzioni europee
e alcuni settori del centro storico della bel-
la città. Malgrado ciò alcuni manifestanti han-
no tentato di forzare i blocchi per entrare nelle
zone off-limits e la polizia ha fatto ricorso a
lancio di lacrimogeni per disperdere la folla.
Quando tutto sembrava finito nuovi scontri si

sono verificati enlla trafficata place Kleber. Il bi-
lancio finale dopo un lungo pomeriggio molto
caldo, è di due feriti, un manifestante e un agen-
te, e 35 persone arrestate.

Ma la partecipazione ai sabati gialli sem-
bra in calo. Lo scorso sabato erano in

piazza, secondo i calcoli del ministe-
ro dell’Interno, 27.900 manifestanti
in tutto il Paese, ieri sono stati solo
23.600, anche se gli organizzatori
ne hanno conteggiati 60.132. Eppu-
re era il primo «sabato giallo» dopo
il discorso in cui qualche giorno fa il

presidente francese Emmanuel Ma-
cron ha annunciato lemisure per affron-

tare la crisi sociale del Paese. E infatti Ma-
cron è stato il bersaglio di molti manifestanti a
Strasburgo e a Parigi, con cartelli come «Hollan-
de+Bayrou = Macron» o una caricatura di «Ma-
cron Picsou», che è il nome francese del nostro
Paperon de’ Paperoni.

Allarme sulle elezioni presidenziali ame-
ricane del 2020. Secondo il direttore
dell’Fbi, Christopher Wray, c’è un forte ri-
schio di intromissione della Russia, con
una «significativa minaccia di contro-
spionaggio». E il Federal bureau
ha rafforzato la task force che la-
vora alla difesa contro le interfe-
renze straniere. Davanti alla
continua minaccia di Mosca,
l’Fbi e le altre agenzie di intelli-
gence, assieme al dipartimen-
to della Sicurezza nazionale,
hanno reso permanenti le forze
operative istituite per affrontare la
minaccia russa per le elezioni di medio
termine del 2018. «Riconosciamo che i no-
stri avversari continueranno ad adattare e
migliorare la loro tattica - ha detto Wray -.
Quindi stiamo guardandomolto al 2018 co-
me una specie di prova generale per il gran-

de spettacolo del 2020».
Secondo quanto riferito al New York Times

da un alto funzionario, l’Fbi ha recentemente
spostato quasi 40 agenti e analisti nella divisio-

ne del controspionaggio. Molti di essi la-
voreranno al pool composto da
esperti di crimini informatici e con-
trospionaggio e diventato perma-
nente dopo le elezioni di medio
termine. Anche il dipartimento
per la Sicurezza interna ha reso
permanenti le task force create
per affrontare le elezioni dello

scorso novembre, trasformandole
in un’iniziativa di sicurezza elettorale

presso il loro National Risk Management
Center. Anche l’Agenzia per la sicurezza na-
zionale e il Cyber Command degli Stati Uniti
hanno ampliato e mantenuti i reparti creati
per identificare e fermare le inferenze russe,
hanno detto i funzionari.

LA SVOLTA DI ROMA

Aver scelto di non
parteggiare con nessuno
ha offeso il governo libico

IL FRONTE

Mosca, Washington
e Parigi supportano il
generale della Cirenaica

È di almeno un morto e alcuni feriti il
bilancio di una sparatoria avvenuta ieri a
Poway, vicino a San Diego (California), nei
pressi di una sinagoga. Tra i feriti pare ci
siano anche dei bambini. Non è ancora
chiara la dinamica degli eventi ma in quel
momento numerosi fedeli si stavano
dirigendo verso la sinagoga per
festeggiare la Pasqua ebraica. Ferito
anche il rabbino, colpito a una mano. «Un
crimine d’odio», ha commentato il sindaco
della città. A sparare è stato un uomo
bianco, subito arrestato. Il killer si chiama
Kovacs Miklos, un ex musulmano di origini
ungheresi, poi convertito al cristianesimo.
Appena arrestato ha detto di essersi
ispirato a Brenton Tarrant e Frédéric
Chopin. Tarrant è il killer australiano di 28
anni che a Christchurch, in Nuova Zelanda,
ha compiuto una strage uccidendo 49
persone in una moschea. Negli Usa, invece,
c’è un precedente. Lo scorso ottobre a
Pittsbourgh, l’estremista 46 enne di destra
Robert Bowers ha ucciso 11 persone
ferendone altre sei davanti alla sinagoga

L’orrore in Sri Lanka sem-
bra non finire mai. Nel corso
di un blitz nel covo di terrori-
sti legati ai kamikaze che han-
no fatto centinaia dimorti ne-
gli attentati del giorno di Pa-
squa, la polizia locale ha tro-
vato quindici cadaveri sei dei
quali appartenenti a bambi-
ni. Una task force di agenti,
dopo aver ricevuto una soffia-
ta, ha circondato una casa a
Sainthamaruthu, non lonta-
no da Batticaloa, teatro di
una delle esplosioni di dome-
nica scorsa. Dopo una spara-
toria sono state udite tre forti
esplosioni provenire dall’in-
terno dell’abitazione. Quan-
do gli agenti hanno fatto irru-
zione nell’appartamento
hanno trovato dodici corpi
nelle stanze e altri tre in uno
spazio esterno. I soli supersti-
ti una donna e un bambino
feriti e portati in ospedale. Se
la donna si salverà dal suo
racconto gli inquirenti spera-
no di ricavare indizi per rico-
struire quanto accaduto nel-
la casa in quei minuti conci-
tati. L’ipotesi è che uno o più
terroristi si siano fatti saltare
in aria per non finire cattura-
ti. Nella casa la polizia ha tro-
vato giubbotti esplosivi, bom-
be, un grande quantitativo di
cuscinetti a sfera, usati spes-
so per rendere più rovinose
le esplosioni, un drone e una
bandiera dell’Isis
Un altro blitz in una casa a

sei chilometri di distanza ha
portato all’arresto di sette
persone e alla scoperta di un
vero arsenale. E a Colombo,
la città più importante
dell’isola, tre uomini con un
chilo di esplosivi sono stati
arrestati nei pressi di una sta-
zione ferroviaria.
Le autorità ritengono anco-

ramolto alto il rischio di nuo-
vi attentati, soprattutto con
l’obiettivo di colpire edifici
religiosi. Le chiese sono
ovunque chiuse e le messe
sospese.Ma si temono atten-
tati anche alle moschee sufi,
ramo dell’islam considerato
eretico da alcuni fondamen-
talisti musulmani. Anche le
scuole sono chiuse almeno fi-
no al 6 maggio.

INCUBO SRI LANKA

Blitz nel covo
dei terroristi:
rinvenuti
15 cadaveri

Scontri e feriti a Strasburgo

Gli annunci di Macron non fermano i gilet gialli
Verso le presidenziali del 2020

Allarme Fbi: rischio ingerenze russe sul voto Usa

DURANTE LA CELEBRAZIONE DELLA PASQUA EBRAICA

Sparatoria in una sinagoga a San Diego: almeno un morto e diversi feriti

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHIEDE AIUTO A PUTIN

Libia, anche il governo
teme sbarchi di jihadisti
«Rischio che va evitato»
Serraj accusa il premier Conte di voltafaccia
E Haftar: «Pronti all’attacco finale a Tripoli»
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